
22 dicembre 2009 
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e della comunicazione nelle imprese  
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L’Istat diffonde i principali risultati della rilevazione sull’uso delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) nelle imprese 
con almeno 10 addetti attive nell’industria e nei servizi. I dati sull’uso 
dell’ICT si riferiscono a gennaio 2009, mentre quelli sul commercio 
elettronico e sull’utilizzazione on-line dei servizi offerti dalla Pubblica 
Amministrazione sono relativi al 2008.  

I dati sono riportati secondo la nuova classificazione delle attività 
economiche Ateco 20071, e, con riferimento all’anno 2009, sono rilevate 
anche attività quali la fornitura di energia e di acqua, i ristoranti ed alcune 
attività a completamento del settore dell’intermediazione finanziaria e 
assicurativa. Tra le altre novità dell’indagine si segnala l’inserimento, 
nella sezione dedicata al commercio elettronico, di alcuni quesiti di 
approfondimento relativi ai mercati di origine e destinazione degli scambi 
on-line e agli ostacoli e benefici percepiti. 

Per le definizioni si rimanda al Glossario, mentre gli aspetti metodologici 
sono illustrati nelle Note informative.  

 

Principali risultati 
La diffusione delle tecnologie informatiche di base nelle imprese 
industriali e dei servizi è ormai prossima alla saturazione. A gennaio 
2009 il 96,2 per cento delle imprese con almeno 10 addetti ha dichiarato 
di utilizzare il computer e il 93,9 per cento di avere una connessione ad 
Internet (Tavola 1). L’utilizzo della connessione ad Internet avviene in 
banda larga per l’83,0 per cento delle imprese (Tavola 2). 

Meno diffuse risultano, invece, le tecnologie più complesse. Sempre a 
gennaio 2009 un’impresa su cinque ha utilizzato la connessione mobile; 
l’impiego delle reti ha interessato mediamente il 21,9 per cento delle 
imprese per quelle Intranet ed il 15,0 per cento per le Extranet; i sistemi 
operativi open source sono stati utilizzati dal 13,1 per cento delle 
imprese, mentre la firma digitale è stata impiegata dal 20,2 per cento 
delle unità.  

Nel 2008 l’81,0 per cento delle imprese con almeno 10 addetti ha fatto 
ricorso a servizi offerti on-line dalla Pubblica Amministrazione, mentre 
circa il 75,0 per cento ha utilizzato servizi diversi da quelli 
esclusivamente informativi (Tavola 4).  

Un’impresa su tre ha effettuato acquisti in rete, rispetto ad appena il 5,5 
per cento impegnato nelle vendite on-line (Tavole 8 e 9). 

                                                           
1 Per alcune attività economiche l’adozione della nuova Ateco rende non comparabili gli 
indicatori rispetto a quelli pubblicati negli anni precedenti. Per approfondimenti relativi ai 
cambiamenti intervenuti nel passaggio dall’Ateco 2002 all’Ateco 2007 si consulti il volume 
relativo alla nuova classificazione delle attività economiche, disponibile sul sito dell’Istat 
all’indirizzo www.istat.it/strumenti/definizioni/ateco. 
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In generale, emergono ampi divari tra le piccole imprese (meno di 50 addetti) e quelle di maggiori 
dimensioni. L’utilizzo delle reti Intranet ha coinvolto il 18,3 per cento delle piccole, con quote via via 
crescenti al crescere della dimensione aziendale, fino a raggiungere il 73,2 per cento nelle grandi. 
Analogamente, l’utilizzo di reti Extranet ha interessato il 12,7 per cento delle piccole imprese e il 50,9 
per cento di quelle più grandi. I sistemi operativi open source sono stati utilizzati dall’11 per cento 
delle piccole e dal 47,8 per cento delle grandi, mentre la firma digitale, rispettivamente, dal 18,5 e dal 
43,4 per cento. La distanza nelle scelte tecnologiche delle imprese di maggiori e minori dimensioni si 
riduce fortemente con riguardo a tecnologie ancora poco diffuse, quali l’utilizzo dell’Rfid (13,8 per 
cento delle grandi imprese contro il 2,4 di quelle più piccole). 

Infine, si rileva che all’aumentare del numero di addetti cresce la percentuale di coloro che utilizzano 
computer connessi alla rete informatica e, coerentemente, anche delle imprese che utilizzano le 
tecnologie per scambiare e integrare le informazioni raccolte sia tra funzioni interne all’impresa sia tra 
sistemi informativi di imprese partner.  

 

Disponibilità e utilizzo delle tecnologie 

Computer e reti  

Nonostante l’elevata diffusione di personal computer, a gennaio 2009 l’utilizzo del supporto 
informatico per lo svolgimento del proprio lavoro avviene per meno della metà del personale delle 
imprese con almeno 10 addetti (43,6 per cento), mentre un addetto su tre usa computer connessi alla 
rete (Tavola 1). 

L’utilizzo delle tecnologie informatiche è fortemente differenziato per settore di attività economica: 
settori tipicamente ad alta intensità tecnologica dei servizi, quali le telecomunicazioni e l’informatica, 
come pure i servizi monetari e finanziari, raggiungono valori tra il 96,0 e il 99,0 per cento della quota 
di addetti che utilizzano computer. Su livelli inferiori si collocano, invece, il settore delle costruzioni 
(26,5 per cento), quello tessile e conciario (29,0 per cento) e i servizi di alloggio e ristorazione (24,4 
per cento).  
 

Tipologie di reti utilizzate 

A gennaio 2009, circa il 73,0 per cento delle imprese con almeno 10 addetti utilizza almeno una rete 
aziendale, interna (Intranet), esterna (Extranet) o più semplicemente una rete locale (LAN) per 
connettere i propri computer (Tavola 1). In particolare, la rete Lan è al massimo livello di utilizzo nelle 
telecomunicazioni e nei servizi assicurativi ma è molto diffusa anche nel settore dei servizi monetari e 
finanziari (94,7 per cento) tra le attività legate all'informatica del comparto dei servizi (98,1 per cento) 
e della manifattura di computer (94,1 per cento).  

Figura 1 - Imprese con almeno 10 addetti per tipologia di rete utilizzata e 
classe di addetti. Anno 2009 (valori percentuali sul totale delle imprese)
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La connessione ad Internet è largamente presente su tutto il territorio nazionale, con differenze 
contenute tra il 96,3 per cento del Nord-ovest e il 90,4 per cento del Mezzogiorno. Anche con riguardo 
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alla dimensione d’impresa non ci sono grandi differenze (93,3 per cento per le imprese da 10 a 49 
addetti e 99,8 per cento per quelle con almeno 250 addetti) (Figura 1).  

 

L’accesso alla rete Internet: utilizzo e offerta di servizi on-line 

Tipologie di connessione 

Pur in presenza di una predominanza di connessioni veloci in banda larga, e in particolare di quelle 
DSL (79,6 per cento), a gennaio 2009 ancora tre imprese su dieci utilizzano una connessione ad 
Internet poco veloce (modem o Isdn) (Tavola 2). Le tecnologie di collegamento a Internet più veloci 
sono presenti soprattutto tra le imprese con almeno 50 addetti (oltre il 92,4 per cento adotta la 
connessione a banda larga e circa l’85,0 per cento quella DSL). La connessione mobile interessa 
complessivamente circa il 21,0 per cento delle imprese ed è fortemente influenzata sia dalla 
dimensione aziendale (la percentuale di utilizzo passa dal 18,0 per cento delle imprese con meno di 50 
addetti al 66,9 per cento di quelle con oltre 249), sia dall’attività economica, come emerge dal 
confronto tra le imprese di assicurazioni (80,9 per cento), quelle delle attività editoriali (39,9 per cento) 
e della fornitura di energia (32,2 per cento). 
 

Servizi utilizzati on-line 

A gennaio 2009, l'86,3 per cento delle imprese usufruisce della rete per accedere a servizi bancari o 
finanziari on-line, il 62,3 per cento per acquisire informazioni sui mercati, il 51,2 per cento per ottenere 
servizi e informazioni in formato digitale, il 45,4 per cento per richiedere on-line servizi post-vendita e, 
infine, il 17,5 per cento per proporre progetti di formazione e istruzione on-line del personale (Tavola 
3). La frequenza di utilizzo della rete risulta correlata con la dimensione aziendale, con ampie 
differenze soprattutto nell'acquisizione di servizi legati alle attività più interattive, quali la formazione 
e istruzione del personale e l’acquisizione di servizi e informazioni in formato digitale (il divario tra 
piccole e grandi imprese è di circa 30 punti percentuali). 

A livello europeo viene data particolare attenzione all'indicatore relativo alle imprese che utilizzano la 
rete per usufruire dei servizi offerti on-line dalla Pubblica Amministrazione. Nel 2008, l'81,0 per cento 
delle imprese utilizza tali servizi, mentre il 74,6 per cento usufruisce di quelli di tipo non informativo 
(Tavola 4). La percentuale di imprese che utilizza i servizi on-line della PA raggiunge oltre il 95,0 per 
cento nelle imprese con almeno 50 addetti (Figura 2).  
 

Figura 2 - Imprese con almeno 10 addetti per tipologia di servizio pubblico 
on-line utilizzato e classe di addetti - Anno 2008 
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In generale, i servizi di cui le imprese usufruiscono maggiormente sono quelli con un minor grado di 
interattività, come ottenere informazioni (73,2 per cento) e scaricare moduli dai siti della PA (70,0 per 
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cento). Tuttavia, i servizi a maggiore contenuto interattivo, come l’inoltro di moduli compilati via web, 
sono utilizzati in alcuni settori specifici quali l’intermediazione monetaria (88,6 per cento), le 
assicurazioni (87,2 per cento) e le telecomunicazioni (84,0 per cento). In particolare, lo svolgimento di 
procedure amministrative interamente per via elettronica è una prassi più diffusa tra le imprese dei 
servizi monetari (78,5 per cento), quelle dell’informatica (71,2 per cento) e quelle della fabbricazione 
di computer (70,0 per cento). Appena il 9,2 per cento delle imprese presenta offerte per gare di appalto 
on-line; tale percentuale sale fino a circa il 16,0 per cento nelle imprese che operano nella fornitura di 
energia, di acqua, nelle costruzioni, fino a raggiungere il 24,4 per cento in quelle di telecomunicazioni 
e il 22,1 per cento in quelle con oltre 249 addetti (Tavola 4). 
 

Il sito web delle imprese 

A gennaio 2009 la presenza di un sito web coinvolge sei imprese su dieci, con incidenze molto più 
elevate per quelle di maggiori dimensioni. Nel Nord circa il 64,0 per cento delle imprese è presente nel 
web con un proprio sito, il 55,3 per cento nel Centro e il 49,3 per cento nel Sud e Isole (Tavola 5). 
L’offerta di servizi tramite sito web evidenzia una relativa scarsità nei servizi più complessi, quali la 
personalizzazione dei contenuti del sito web, la possibilità di progettare prodotti da parte dei clienti on-
line, di effettuare ordini e prenotazioni on-line (rispettivamente 2,3 per cento, 5,3 per cento e 14,7 per 
cento) (Figura 3). La diffusione sul sito delle informazioni sulla politica in materia di privacy 
coinvolge il 36,3 per cento delle imprese, con percentuali che raggiungono valori anche superiori al 
70,0 per cento per quelle coinvolte in attività creditizie o assicurative.  
 

Figura 3 - Imprese con almeno 10 addetti per tipologia di servizi offerti sul 
sito web. Anno 2009 (valori percentuali sul totale delle imprese)
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Le reti informatiche funzionali ai processi organizzativi 

Integrazione di sistemi informativi tra imprese partner 

A gennaio 2009 il 21,6 per cento delle imprese con almeno 10 addetti scambia regolarmente per via 
elettronica con imprese partner informazioni sulla gestione della filiera produttiva (Tavola 6). Il 12,4 
per cento condivide dati o notizie con i fornitori sia sulla produzione che sulle scorte di magazzino e 
sull’andamento delle consegne, mentre il 10,5 per cento scambia queste stesse tipologie di 
informazioni con i propri clienti. Il settore manifatturiero utilizza maggiormente tale tipologia di 
comunicazione (25,3 per cento), con particolare riferimento alle attività di fabbricazione di computer 
(32,1 per cento); nel settore dei servizi emergono le attività editoriali (32,1 per cento). 

Il 38,8 per cento delle imprese invia o riceve informazioni provenienti da sistemi informativi esterni 
(fornitori, clienti) in maniera automatica e attraverso reti informatiche; tale percentuale raggiunge circa 
il 55,0 per cento nelle imprese con almeno 250 addetti e il 68,2 per cento in quelle attive nei servizi 
assicurativi (Tavola 6). Con riguardo alle tipologie di informazioni scambiate automaticamente 
attraverso formati standard di comunicazione elettronica, la ricezione di fatture elettroniche risulta 
integrata maggiormente con i sistemi esterni che contengono informazioni digitali (32,5 per cento), le 
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quali possono essere gestite automaticamente dai sistemi aziendali informatizzati senza particolari 
differenze tra le varie dimensioni aziendali. L’invio delle fatture elettroniche, che, rispetto alla 
ricezione, costituisce un indicatore migliore di integrazione interaziendale, interessa il 17,1 per cento 
delle imprese, con quelle di maggiore dimensione che presentano una frequenza superiore alla media 
complessiva (32,6 per cento). 
 

Integrazione di sistemi informativi interni alle imprese 

A gennaio 2009 il 39,7 per cento delle imprese con almeno 10 addetti condivide automaticamente per 
via elettronica, al proprio interno, le informazioni relative agli ordini di vendita ricevuti e il 33,6 per 
cento quelle relative agli ordini di acquisto trasmessi (Tavola 7). 

La maggior parte delle imprese mette in comune queste informazioni con la funzione aziendale 
connessa alla contabilità; seguono la funzione della produzione e di gestione dei livelli delle scorte 
(circa 20,0 per cento) e, nel caso delle vendite, quella della distribuzione (Figura 4). 

L’adozione dell’applicazione software ERP (Enterprise Resource Planning), finalizzata alla 
condivisione delle informazioni raccolte attraverso operazioni di compravendita con altre funzioni 
aziendali di back office, risulta piuttosto contenuta: appena il 9,4 per cento delle imprese con almeno 
10 addetti ne fa uso, con una forte diversificazione legata alla dimensione aziendale (si passa dal 6,2 
per cento delle imprese con 10-49 addetti al 58,5 per cento di quelle con oltre 249 addetti).  

Il 21,4 per cento delle imprese utilizza applicazioni di gestione del front office con riferimento alla 
raccolta, condivisione e analisi delle informazioni ottenute sulla clientela (CRM, Customer 
Relationship Management) (Tavola 7). 
 

 
 

Commercio elettronico2 

Gli acquisti on-line 

Nel 2008 il 32,4 per cento delle imprese con almeno 10 addetti effettua acquisti on-line (Tavola 8); di 
queste, il 56,9 per cento scambia attraverso il canale elettronico meno dell’1,0 per cento del valore 
totale degli acquisti e il 21,5 per cento tra l’1 e meno del 5 per cento. Il ricorso agli acquisti on-line 
risulta più frequente tra le imprese di maggiore dimensione (49,0 per cento) e tra quelle del Nord-ovest 
(circa il 37,0 per cento). Da segnalare, inoltre, l’importanza del commercio elettronico per alcune 
attività economiche, in particolare per le imprese che operano nelle telecomunicazioni, nella 
fabbricazione di computer e per le agenzie di viaggio (Figura 5).  

                                                           
2 L’intera sezione del questionario relativa al commercio elettronico non viene distribuita alle imprese attive nel settore 
dell’intermediazione monetaria e finanziaria. 

Figura 4 - Imprese con almeno 10 addetti che condividono al 
proprio interno informazioni su ordini di vendita/acquisto per 
tipologia di funzione aziendale con cui viene condivisa.  Anno 
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Il 92,8 per cento delle imprese che acquistano on-line si indirizzano verso il mercato interno, con punte 
superiori al 98,0 per cento per i servizi postali, mezzi di trasporto e attività immobiliari. Il 31,9 per 
cento delle imprese acquista dai Paesi europei, con particolare riguardo al settore automobilistico, della 
fabbricazione di computer e delle agenzie di viaggio. 
 

Figura 5 - Imprese con almeno 10 addetti che effettuano acquisti on-line 
nelle migliori prime 6 attività economiche. Anno 2008 
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Le vendite on-line 

Nel 2008 le vendite on-line coinvolgono il 5,5 per cento delle imprese con almeno 10 addetti, per un 
valore complessivo pari al 3,5 per cento del fatturato totale; il 73,8 per cento delle imprese vende on-
line per una cifra superiore all’1,0 per cento del proprio fatturato, ma solo il 6,9 per cento fattura più 
della metà del valore complessivo delle vendite (Tavola 9). A vendere on-line sono soprattutto le 
imprese con almeno 250 addetti (14,6 per cento) e quelle dei servizi non finanziari (8,7 per cento) 
(Tavole 9 e 10). Da un punto di vista settoriale, i comparti della fabbricazione di computer (15,8 per 
cento), degli autoveicoli (12,4 per cento), delle telecomunicazioni (16,0 per cento) e delle agenzie di 
viaggio (12,2 per cento) sono quelli cui appartengono le imprese con almeno 10 addetti che 
maggiormente realizzano on-line almeno la metà del loro fatturato totale. In generale, le agenzie di 
viaggio sono tra le prime attività che ricorrono con maggiore frequenza alle vendite on-line (Figura 
6a), registrando un fatturato maggiore rispetto ad alcuni comparti del settore manifatturiero (Figura 
6b). 
 

Figura 6a - Imprese con almeno 10 addetti 
che effettuano vendite on-line nelle 

"migliori" prime quattro attività economiche. 
Anno 2008 (valori percentuali sul totale imprese)
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Figura 6b - Valore delle vendite on-line delle imprese 
con almeno 10 addetti nelle ''migliori'' prime quattro 

attività economiche. Anno 2008 
(valori percentuali sul totale delle vendite)
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La quota maggiore di vendite on-line (pari al 64,9 per cento) avviene attraverso reti informatiche 
diverse da Internet, che rappresentano un canale peculiare negli scambi tra imprese. La scelta del 
canale di vendita appare legata alla tipologia di prodotto o servizio offerto e alla tipologia di acquirente 
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(impresa o altro): il settore manifatturiero e quello dell’energia prediligono lo scambio automatizzato 
(rispettivamente pari al 64,9 e 96,7 per cento del totale delle vendite on-line), mentre alcuni comparti 
dei servizi realizzano fatturato on-line principalmente attraverso il sito web, come nel caso delle 
attività immobiliari (oltre il 99,0 per cento), dei servizi di alloggio e ristorazione (83,9 per cento) e 
delle agenzie di viaggio (circa 77,0 per cento). Relativamente alle aree geografiche di destinazione 
delle vendite on-line, il 76,9 per cento del valore del fatturato on-line è scambiato in Italia, mentre la 
maggiore attività di vendita extra nazionale è presente nelle altre attività manifatturiere (86,2 per 
cento), nei mezzi di trasporto (69,8 per cento) e nei servizi di alloggio e ristorazione (66,3 per cento). 
 

I benefici delle vendite on-line 

Il 72,0 per cento delle imprese con almeno 10 addetti che hanno effettuato vendite on-line nel corso del 
2008 indica l’aumento delle potenzialità di vendita e l’accesso a nuovi mercati tra i maggiori benefici 
del commercio elettronico. A questi si aggiungono la riduzione dei costi di transazione (53,2 per cento) 
e l’aumento del fatturato (52,3 per cento) (Tavola 11). In particolare, l’impatto sul fatturato è 
importante per l’81,0 per cento delle imprese del comparto turistico dell’alloggio e ristorazione, per il 
68,2 per cento di quello dei servizi postali e per il 66,3 per cento delle imprese attive nella 
fabbricazione di autoveicoli. A livello dimensionale, le piccole imprese colgono maggiormente 
l’effetto positivo di espansione dei mercati potenziali (73,1 per cento), mentre le imprese di maggiore 
dimensione quello della riduzione dei costi di transazione (77,8 per cento). 
 

Ostacoli al commercio elettronico 

Il 78,2 per cento delle imprese che nel 2008 non hanno effettuato vendite on-line segnala, tra i 
maggiori ostacoli alla diffusione del commercio elettronico, la non adattabilità del prodotto o servizio 
offerto. Dello stesso parere sono le imprese che effettuano tale tipologia di vendita (37,7 per cento), le 
quali dichiarano che le caratteristiche del prodotto offerto sono un ostacolo all’espansione ulteriore del 
commercio on-line. In particolare, i settori delle attività manifatturiere e della fornitura di energia e di 
acqua sembrano meno propensi verso tale tipologia di scambio (Tavole 12a e 12b e Figura 7). Il 
secondo ostacolo segnalato dalle imprese è relativo alla sicurezza della transazione elettronica, ed è 
interessante notare come tale preoccupazione riguardi più le imprese che già effettuano vendite on-line 
(52,9 per cento) che le altre (39,6 per cento).  
 

Figura 7 - Tipologia di ostacolo indicato dalle imprese con almeno 10 
addetti come freno alle vendite on-line, per tipologia di impresa 
rispondente. Anno 2008 (valori percentuali sul totale delle imprese)
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Ad eccezione dei problemi connessi alla logistica, che sembrano interessare maggiormente le imprese 
che non effettuano vendite on-line (44,6 per cento contro il 27,2 per cento delle altre), per gli altri 
ostacoli non si rilevano grandi differenze tra i due gruppi di imprese. In generale, emergono 



 8

problematiche di processo potenzialmente superabili, legate alla riorganizzazione, alla tecnologia da 
utilizzare, al quadro giuridico di riferimento del fenomeno, alla conoscenza linguistica, all’avversione 
da parte dei clienti verso questo tipo di acquisti, a esperienze negative avute in precedenza. 

 

Dinamica della diffusione delle principali tecnologie di base nel periodo 2007-20093 
La dotazione di computer e l’accesso ad Internet mostrano, già dal 2007, livelli di saturazione. Nel 
periodo 2007-2009 sia la connessione in banda larga sia la presenza di propri siti web ha registrato un 
andamento crescente dovuto soprattutto ai progressi fatti dalle imprese di minore dimensione.  

Tra il 2007 e il 2008 l’adozione di reti aziendali è aumentata soprattutto per le imprese più piccole e in 
tutti i settori, con esclusione di quelli finanziari che sono già ai massimi livelli dal 2007.  

Anche l’adozione di sistemi operativi open source ha registrato una crescita negli anni; tuttavia, in 
questo caso, gli incrementi sono più contenuti soprattutto per la minore spinta alla loro adozione da 
parte delle imprese con meno di 50 addetti. A tali sistemi si affidano infatti sempre di più le imprese 
più grandi e quelle dei servizi finanziari.  

Infine, si evidenziano aumenti sostenuti a tutti i livelli di analisi nell’utilizzo di connessione a Internet 
tramite tecnologia mobile. 

 

                                                           
3 Per consentire la confrontabilità temporale degli indicatori, la classificazione delle attività economiche utilizzata nel Prospetto 1 e 
nella Tavola 13 è l’Ateco 2002. Per il 2009 possono riscontrarsi alcune differenze tra i valori indicati nel prospetto e quelli riportati 
e nelle tavole allegate. Ciò è dovuto sia a problemi di raccordo tra la classificazione Ateco 2002 e quella 2007, sia ad una copertura 
settoriale diversa. 

 



 

 

 
Prospetto 1 - Diffusione delle principali  tecnologie di base nelle imprese per macrosettore (Ateco 2002) e classe di addetti. Anni 2009-2007  

(valori percentuali sul totale delle imprese con almeno 10 addetti) 
 

 Computer Internet Banda larga Sito web 
Rapporti on line 

con PA (a) 
Almeno una rete tra 

Intranet, Extranet, Lan
Sistemi operativi 

open source 

Connessione mobile 
(cellulare, GSM, GPRS, 

UMTS; EDGE, ecc.) 

 2009 2008 2007 2009 2008 2007 2009 2008 2007 2009 2008 2007 2008 2007 2006 2009 2008 2007 2009 2008 2007 2009 2008 2007 
 

MACROSETTORI                                  

D - Manifatturiero 96,9 96,6 96,6 94,8 94,7 94,1 83,7 80,4 74,0 66,4 64,8 63,5 81,1 81,1 83,1 74,5 73,9 62,3 12,1 11,8 11,5 20,8 15,2 13,1 

F - Costruzioni 95,4 94,6 94,7 94,0 92,8 92,0 79,8 77,6 69,3 39,6 37,0 33,8 85,7 84,4 84,8 65,5 63,6 57,7 7,8 6,7 5,9 15,7 10,8 9,4 

G, H, I, K, O – Serv.  

non finanziari 
97,1 96,3 97,3 95,7 94,0 95,4 85,6 83,1 79,9 60,9 58,8 58,4 82,9 81,6 83,6 77,3 76,2 69,2 17,0 16,5 14,2 23,2 17,2 17,3 

J - Servizi finanziari 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 99,7 97,4 96,3 95,9 91,9 89,5 88,1 98,5 99,4 99,3 99,5 99,5 99,3 41,5 36,2 34,9 48,1 41,7 41,0 

                  

CLASSI DI ADDETTI       

10-49 96,4 95,8 96,2 94,6 93,5 93,7 82,7 79,5 73,8 57,1 55,1 53,9 81,0 80,1 82,0 71,9 70,9 61,5 11,5 10,9 10,1 18,3 12,4 11,5 

50-249 99,7 99,1 99,5 98,8 98,7 99,0 92,7 92,5 89,9 81,1 81,4 80,5 95,6 95,4 96,2 92,7 91,2 86,8 26,9 27,1 22,9 39,4 35,1 32,0 

250 e oltre 99,9 99,9 99,5 99,8 99,8 99,4 97,0 98,3 96,1 88,9 91,4 88,6 98,3 97,9 98,4 98,0 98,1 95,2 48,0 43,0 39,5 68,4 64,2 63,7 

                  

ITALIA 96,7 96,2 96,6 95,1 94,1 94,3 83,9 81,1 75,7 59,9 58,3 57,0 82,7 81,9 83,7 74,3 73,4 64,5 13,5 13,0 11,8 21,0 15,5 14,3 

(a) I dati sui rapporti on-line con la Pubblica Amministrazione sono relativi al 2008. Pertanto, il periodo considerato è il 2006-2008 

 

 

 

 


